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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

COSÌ SCHÖNBORN RICHIAMA I PRETI AUSTRIACI (E ROMA) 
ALL’OBBEDIENZA AL PAPA 

 

Il cardinale arcivescovo di Vienna Christoph Schönborn ha deciso nelle scorse ore 

di reagire in modo importante alla decisione che molto sta facendo discutere di 25-

0 preti austriaci appartenenti a “Iniziativa parroci” di sfidare apertamente il Vatica-

no chiedendo che le donne possano accedere al sacerdozio. 

I 250 avevano firmato pochi giorni fa il manifesto spiegando che il Vaticano “non 

può imporre le proprie convinzioni ai preti austriaci”. E che loro, i preti, possono 

autoregolarsi come meglio credono. 

Schönborn ha convocato Helmut Schüller, il portavoce di “Iniziativa parroci”, e 

gli ha consegnato una lunga lettera nella quale si dichiara “scosso” dalla “chiamata 

alla disobbedienza” dei preti del suo paese. Scrive: “Non ho reagito immediata-

mente per non rispondere con rabbia e nel dolore”, ma il manifesto “mi ha scioc-

cato” soprattutto perché passa l’idea che “la disobbedienza sia una virtù”. 

Schönborn ha ricordato l’ordinazione sacerdotale, una scelta libera di obbedienza al vescovo e al Papa 

anche laddove questa risulti essere dolorosa. Il cardinale ha ricordato Franz Jägerstätter, il contadino cat-

tolico austriaco beatificato nel 2007 per essere stato ucciso dai nazisti dopo che si rifiutò di aderire al 

nazismo. Schönborn chiede di prendere esempio da lui, di agire secondo coscienza, ma una coscienza 

che sappia riconoscere dove sta la verità da seguire. 

Non è facile il ministero di Schönborn in Austria. Da tempo il cammino della chiesa deve confrontarsi 

con spinte rinnovatrici non sempre in linea con la sua dottrina. 

Motore propulsivo di tanta vitalità è il movimento “Noi siamo chiesa”, un movimento importante per 

numeri e influenza nel paese. Il movimento, che a “Iniziativa parroci” è legato a stretto giro, è nato dalle 

ceneri del caso di Hans Hermann Groër, il predecessore di Schönborn a Vienna. Fu a seguito delle accu-

se di pedofilia contro Groër che a Innsbruck e a Vienna alcuni cattolici vollero reagire e stilare il celebre 

“Appello dal popolo di Dio”, un’agenda per le gerarchie della chiesa fatta di punti precisi. 

Dal 1995 a oggi l’Appello è stato firmato da oltre due milioni e mezzo di persone. Inizialmente ci fu l’-

appoggio anche di molti vescovi austriaci. Poi i presuli vennero richiamati all’ordine dal Vaticano, e riti-

rarono l’adesione. Da quel giorno, con le gerarchie, almeno in forma ufficiale, nessun contatto. Ed è pro-

babile che ancora oggi Roma tema in qualche modo tutto ciò che ricorda questo appello, in ogni sua for-

ma oggi si manifesti e si palesi. 

Due anni fa furono i vescovi austriaci a essere convocati in Vaticano da Benedetto XVI. La convocazio-

ne fu provocata da avvenimenti che misero in grande subbuglio la chiesa d’Austria, a cominciare dalla 

vicenda del vescovo ausiliare di Linz, Gerhard Wagner, nominato dal Papa. Wagner, d’impostazione tra-

dizionalista, doveva affiancare il vescovo titolare della diocesi che aveva notevoli problemi di governo. 

Una campagna di stampa, e soprattutto la reazione di alcuni confratelli dell’episcopato, portò Wagner 

alle dimissioni prima della consacrazione. 

Oggi la sfida è ancora la stessa. Richiamare i cattolici anche più liberal all’unità, nel tentativo di non di-

sunire una chiesa complessa e multiforme. La lettera di Schönborn è un segnale chiaro che il cardinale 

allievo prediletto del Papa dà all’Austria e anche a Roma. 

Il Foglio 9 luglio 2011 
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